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Le misure prese dal governo destinate ad avere pesanti ripercussioni sul tenore di vita e sulle attività produttive 

Decisi nuovi gravi rincari dei carburanti 
e provvedimenti di restrizione dei consumi 

La riunione del Consiglio dei ministri - Ancora una volta si è ceduto senza resistenze alle pressioni e alle manovre dei petrolieri - Nuovo colpo all'agricoltura - Solo un generico accenno 

al piano petrolifero - Le misure erano state concordate in un vertice presso Rumor - Immediato il rincaro del prezzo di benzina e gasolio - Una dichiarazione del compagno D'Alema 

Bandiera 
bianca 

IL NUOVO pesante aumen
to del prezzo dei prodotti 

petroliferi, a cosi breve distan
za di tempo dal precedente 
rincaro, rappresenta una de
cisione assai grave, che non 
può non provocare la pro
testa nostra e della massa 
dei consumatori. Va ricor
dato che le confedera/ioni sin 
dacali si erano unitariamen 
te espresse contro una mi
sura del genere, in conside
razione degli et Tetti negati
vi che essa avrà sul po
tere d'acquisto e delle spinte 
inflazionistiche che mevìtabil 
mente ne deriveranno. Alle 
conseguenze del rincaro della 
benzina e del gasolio per ri
scaldamento, \a aggiunto il 
nuovo colpo arrecato all'agri
coltura e in particolare alle 
già dissestatissime aziende 
contadine, sulle quali si Tan
no gradare costi che diven
gono vieppiù insostenibili. 

Ancora una volta si è ce
duto senza resistenza alla 
pressione delle compagnie in
ternazionali e alle manovre 
dei petrolieri, accettando co
me un Tatto ineluttabile il 
meccanico trasTerimento sul 

• prezzo di - vendita dei muta- • 
menti di piezzo intervenuti 
all'ungine. Vi erano invece. 
ripetiamolo, i margini neces
sari per tener duro, per su
bordinare ogni discorso sui 
prezzi a una seria revisione 
di tutta la situazione del set
tore. a un'analisi dei profitti 
delle imprese sia internazio
nali sia nazionali, alla abo
lizione o almeno alla ridu
zione degli enormi sprechi 
nel campo della raffinazione 
e della distribuzione. E se il 
famoso -i piano petrolifero » 
è ancora di là da venire, si 
potevano ben utilizzare al vec
chio prezzo le scorte esistenti. 
bi doveva assodare la reale 
consistenza delle scorte stesse. 
bloccando le esportazioni e 
aprire nel frattempo una chia
ra trattativa sugli approvvi
gionamenti. 

Contemporaneamente ai rin 
cari, vengono decise misure di 
restrizione dei consumi, che 
— nonostante il gran parlare 
che se n'è fatto nelle scorse 
.settimane — appaiono disor 
ganiche e improvvisate. Ripe
tiamo nella maniera più espli 
cita che siamo contro gli 
sperperi e che siamo anzi i 
primi a rivendicare una linea 
eli severità e di precise scel
te Ma purché — appunto — 
non si segua la vi:» più faci
le la quale, anziché colpire 
davvero tutti in modo uguale. 
finisce col danneggiare solo i 
consumatori più deboli e Mie-
no attrezzati. Si pone la citta-
dmanza. senza adeguata pre
parazione. dinanzi a provvedi
menti che ne investono ampa-
mente l'esistenza; ma la cit
tadinanza stessa non ha al 
cuna garanzia che si sia fat
to e s: stia facendo realmen
te tutto il punibile per evita 
re che continui lo scandalo 
delle esportazioni mentre il 
fabb.sogno nazionale non è co 
perto. per assicurare un solido 
controllo pubbl.co -uììa distri 
buzione. per fissare una scala 
di priorità nelle esigenze. 

Le restrizioni decise — che 
tra l'altro determinano un n 
sparmio a-»«ai limitato nspet 
to al consumo globale di prò 
dotti petroliferi — danneggia 
no duramente alcun; settori 
economie, come por esempio 
quelli legati al turismo, men 
tre lasciano sussistere le no 
sizion: di privilegio di th; è 
in grado di rifornirsi abbon 
dantemente di carburante e di 
compiere lunghi week end dal 
venerdì a! lunedi Mir.adì d; 
automobili * uffic ali ». debi 
tamente autorizzate con boli; 
e contrassegni, continuano a 
bruciare fiumi di benzina sen 
za che :! funzionamento della 
macchina dolio Stato ne trag 
ga giovamento veruno E al 
tempo stesso s; esita a intro 
durre quelle revisioni negli 
orari dei pubblici uffici e di 
altre attività che potrebbero 
introdurre un nuovo t più 
ragionevole costeme nella vi 
ta amm nistrativa e c.v Ir In 
somma, non solo si è alzata 
fandirra bianca dinanzi al 
ricatto dei petrolieri, ma si è 
persa una buona occasione 
Bisogna avere il coraggio di 
ripensarci. I D -

Le misure decise dal Consiglio dei ministri 

DOMENICA SENZA AUTO 
Più cari benzina e gasolio 

Dal 2 dicembre, nei giorni testivi non potranno circolare neppure i molo -
cicli - La benzina super a 200 lire, la normale a 190; il gasolio per auto a 
1 i 3 lire, quel lo per riscaldamento e per uso agricolo e mari t t imo aumenta 
di 18 lire - Orar i accorciati per le trasmissioni televisive, cinema e teatri 

I provvediment i economici appro
vati ieri a tarda sera dal Consiglio dei 
ministri sono quest i : 

1) Benzina e gasolio 
Il prezzo della benzina super sale a 200 

lire al litro, quello della benzina normale 
a 190 lire. Il gasolio per auto va a 113 
lire al litro; il gasolio per riscaldamento, 
per uso agricolo e marittimo è aumentato 
di 18 lire al chilogrammo; l'olio combu
stibile aumenta di 6,20 lire al chilogrammo. 

2) Circolazione auto 
Le auto i motocicli e i natanti da di

porto non potranno più circolare la do
menica e nei giorni festivi (saranno esen
tati gli automezzi pubblici, delle forze pub
bliche, dei medici, degli organi d'infor
mazione, ecc.): i trasgressori verranno 
puniti con multe da 100 mila lire a 1 
milione (con possibilità di ritiro della pa 
tente di guida e del sequesto della vet
tura). Le pompe della benzina chiuderanno 
alle ore 12 del sabato e dei giorni prece
denti la festività. 

La velocità delle auto non dovrà mai 
superare i 100 Km. orari sulle strade 
extraurbane ed i 120 sulle autostrade. 

3) TV e spettacoli 
Le trasmissioni radio-televisive termine

ranno fra le 22,45 e le 23 ed i cinema 
e i teatri alle ore 23, 

4) Negozi e uffici 
Le Regioni sono state invitata a far 

anticipare di un'ora la chiusura dei ne
gozi, che dovrà comunque avvenire entro 
e non oltre le ore 19. Bar e ristoranti 
dovranno chiudere entro le ore 24. 

Il lavoro straordinario negli uffici non 
potrà protrarsi oltre le ore 17.30. 

5) Illuminazione 
I Comuni sono stati invitati a ridurre 

del 40 per cento l'illuminazione. Le forni
ture di gasolio per riscaldamento ai pri
vati verranno ridotte del 20 per cento. 

Nuovi, gravi rincari per i prezzi dei carburanti assieme a provvedimenti per la restrizione dei consumi, presi in modo 
disorganico e contradditorio, di fronte ad un paese del tutto impreparato, sono stati adottati dal Consiglio dei ministri riunito 
improvvisamente ieri a tarda ora della sera. La decisione di aumento dei prezzi è stata presa formalmente dal Comitato 
interministeriale prezzi (Cip), come rende noto il comunicato del governo, ed avrà decorrenza immediata. Praticamente 
tutti i carburanti sono stati fortemente rincarati. Addirittura, secondo quanto ha dichiarato il ministro De Alita. La Malia 
aveva proposto di portale il prezzo della super a :i(X) lire. Si t rat ta del secondo aumento dei prezzi nel giro di neppure due 
mesi. Questa volta, a differenza delle decisioni prese il 2!) settembre, subiscono rincari anche gli olii combustibili. Particolar 

mente grave e l'aumento del 
prezzo non .solo del gasolio 
per riscaldamento ma anche 
di quello per usi agricoli e 
marittimi. I .sindacati, che già 
avevano espresso il loro giudi
zio negativo sul rincaro dei 
carburanti, avevano chiesto di 
privilegiare l'agricoltura che 
già versa in condizioni di cri
si. Con questo nuovo aumento 
i contadini avranno un nuovo 
duro colpo. 

Il governo ha subito, cosi 
come già accadde con la pie 
cedente decisione, le pressio
ni. le manovre, i veri e propri 
ricatti messi in atto dai pe 
trolieri i quali, specie negli 
ultimi giorni, avevano fatto 
scarseggiare i carburanti, pio 
vocando situazioni pesanti In 
numerose regioni. Nel comu
nicato reso noto al termine-
delia riunione del Consiglio 
dei ministri si afferma che 
« il paese deve fronteggiare, 
dinanzi a fabbisogni crescenti. 
una situazione di carenza nei 
settore dell'energia elettrica e. 
insieme, le conseguenze deri
vanti dalla recente decisio
ne dei paesi produttori di pe 
trolio di aumentare i prezzi 
del greggio e di ridurre le for
niture ». Non una parola dun
que sulla politica portata a 
vanti dai petrolieri, non una 
parola sulla necessità di aV 
tua.re jpupvje.e.innovative, scel
te per quanto riguarda il pro
blema complessivo delle fonti 
di energia. Sul piano petro
lifero il comunicato del go
verno fa solo un accenno gene
rico. Del resto la riunione della 
Commissione consultiva per :1 
piano che avrebbe dovuto te
nersi ieri è stata rinviata a 
data da destinarsi. Per acqui
sire precise informazioni su! 
lo stato del piano petrolifero 
e sulla situazione energetica 
la Commissione bilancio della 
Camera ha deciso di ascoltare 
la mattina di martedì pros
simo il ministro Giolitti e il 
direttore generale della pro
grammazione. Per il pomerig
gio saranno ascoltati i diri
genti dell'Eni e dell'Agip. 

Assieme ai nuovi rincari so
no stati decisi, come riportia
mo nella tabella qui accanto. 
una serie di misure per ridur
re il consumo dei carburanti. 
Si tratta di provvedimenti 
amministrativi che andranno 
in vigore, per quello che ri
guarda le limitazioni alla cir
colazione delle auto nei gior
ni festivi, a partire dal 2 di
cembre. Per le altre misure 
non è stata resa nota la data 
di applicazione. Anche sulla 
durata delle restrizioni non è 
stato fissato alcunché. Il mi-
nLstro De Mita ha dichiara
to che « dipende dai paesi pro
duttori e dalla capacità di au
tocontrollo che '. cittadini di
mostreranno. La fase più de
licata, comunque, va fino alla 
fine dell'anno ». 

Nel corso della riunione del 
Consiglio dei ministri, che è 
iniziata alle 20.20 per termi
nare poco prima dell'una 
del mattino è stato adottato 
un solo decreto, quello relati
vo alle multe da infliggere per 
infrazione al divieto di cir
colazione. 

A queste decisioni si è giun
ti dopo una giornata di dibat
tito che è iniziata praticamen
te nella mattinata con la riu
nione del « vertice » finanzia
rio presieduto da] presidente 
del Consiglio ed al quale han
no preso parte oltre ai mini
stri Gioì itti. Colombo e La 
Malfa, anche Tanassi. capo 
della delegazione socialdemo
cratica al governo. De Mita e 
Gullotti. In questo vertice. 
terminato alle 14.30 è stato 
discusso l'aumento dei prezzi 
ed è poi stata presa la deci
sione di convocare il Consi
glio dei ministri e il Cip. 

Sui provvedimenti si segna
lano oltre alle dichiarazioni ge
neriche rilasciate da quasi tut
ti i ministri prese di posizio
ne di dirigenti politici. Il com
pagno on. D'Alema. vicepresi 
dente del gruppo comunista 
della Camera h.i rilevato che 
< non si può evocare l'èra del
l'automobile facendo nel cam
po del trasporto pubblico una 
politica di smobilitazione e 
poi decidere la su-\ fine per 
decreto. In sede parlamenta
re poi — ha proseguito — ci 
troviamo di fronte i una se
rie di provvedimenti per gli 
aeroporti, i porti, le ferrovie 
che sono la testimonianza di 
una politica del trasporto pub
blico ancora più speasierata 
di quella che ci ha portato al 
caos del trasporto privato» 
In merito agli effetti imme 
diati il compagno D'Alema ha 
sottolineato che « in questa 
situazione possiamo solo pre
vedere una protesti generale 
e una grande confusione, con 

a. ca. 
(.Segue in ultima pagina) 

PIAGGIO: CONQUISTATO L'ACCORDO 
Meccanici e gommai in corteo a Sesto S. Giovanni 

Una grande manifestazione di metalmeccanici e gommai si è svolta ieri per le vie di Sesto San Giovanni. Migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno percorso la città, per ricordare e popola rizzare il grande impegno delle categorie dell'industria per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, la piena occupazione, le riforme. I lavoratori della gomma insieme a quelli delle aziende plastiche 
poi sono impegnati nella battaglia contrattuale: da mesi il pad ronato respinge ogni costruttivo discorso sulla piattaforma e In 
particolare sugli obiettivi riguardanti l'organizzazione del lavoro. NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione. A PAG. 4 

Il governo ha applicato la legge del 1952 

MESSO AL BANDO ORDINE NUOVO» 
DOPO LA CONDANNA DEL TRIBUNALE 

Il decreto di scioglimento firmato ieri sera dal ministro degli Interni Taviani - Bloccati ancora troppi 
procedimenti giudiziari contro chi attenta all'ordinamento democratico dello Sfato - Il caso Borghese 
Gli sviluppi delle indagini sulla centrale eversiva recentemente smascherata a Padova e a Venezia 

Una via del centro di Roma senza auto 

La dichiarazione di voto del compagno Colajanni sul bilancio al Senato 

Una linea economica 
inadeguata rispetto 

ai problemi del paese 
Il documento finanziario del governo per il 74 approvalo dalla maggioranza di 
centro sinistra - Volo contrario del PCI e della sinistra indipendente • Manca 

ogni collegamento fra misure anticongiunturali e proposte dì riforma 

OGGI 

Il bilancio di previsione del 
lo stato per il 1974 è stato ap
provato ieri dal senato. Han 
no votato a favore i gruppi 
della maggioranza hanno vo 
tato contro i comunisti e la 
sm.stra indipendente; con mo 
tivazioni opposte, hanno vota 
to contro anche la destra libe
rale e missina. 

Ora il bilanno p&ssa alla 
Camera II giudizio dei comu 
nisti e stato ribadito con la 
dichiarazione di voto dal com 
pagno Colajanni. 

Colajanni ha inizialo sotto 
I.neando alcun: limiti rilevali 
ti emersi nella discussione sul 
b.lancio II primo è il modo 
con cui ài conclude questa fase 
di elaboraz.one sulle propaste 
delle Regioni e della Commis 
sione Bilanco del Senato ri 
guardo ai rapporti fra Stato 
e Regioni I.a modific.i appor 
tata al bilancio attraverso la 
« nota di variazioni ». per au
mentare 1 fondi di ast inenza 

delie Regioni e insudiciente 
quantitativamente: lo hanno 
rilevato concordemente tutte 
le Regioni. Tuttavia e stata ri 
conosciuta la fondatezza del 
Iimpostazione che era stata 
data dalle Regioni e dallo stes 
so Senato 

Il governo — ha proseguito 
Colajanni — ha riconosciuto 
il diritto delle Regioni a par 
tecipare all'elaborazione del 
bilancio dello Stato, si è im 
Degnato a modificare la legge 
finanziaria regionale per dare 
piti spazio all'autonomia delle 
regioni e a sviluppare le linee 
di una contabilita regionale 
che non sia oppressiva: tutto 
ciò è certo di grande impor 
tanza per sottrarre le regioni 
a un soffocante sistema di con 
trolio che ripeterebbe le stes 
se difficiltà di funzionamento 
della macchina dello Stato. E' 
da respingere nettamente la 
insinuazione sui « residui pas
sivi » delle regioni: 1 program

mi che ci sono non sono stati 
finanziati e se qualche regione 
non ha ancora programmi ade 
guati ciò si deve all'incertezza 
sulle possibilità stesse di fi 

i nanziamento 
L'oratore comunista ha prò 

seguito affermando che è ne 
i cessano porre fine a ogni re

sistenza e considerare le re 
gioni come strumenti essenzia
li per l'ammodernamento del
lo Stato, per l'efficienza della 
spesa pubblica. Il confronto 
aperto Tra governo e Regioni, 
nel quale :1 Parlamento ha 
avuto la funzione di primo 
piano che gli è propria, ha 
permessa perciò di raggiun 
gere un primo positivo, an
che se limitato, risultato 

Positiva è pure la disponi
bilità manifestata dal ministro 
del bilancio, ricordando espli-

. : CO. t . 

(Scguv in ultima pagina) 

f ERTO, quelli che vivta-
*-* mo non sono giorni da 
percorrere in discesa, en 
pente, come diceva Proust 
dei giorni felici. Eppure 
noi credevamo che questi 
nostri tempi non potesse
ro essere più faticosi e 
difficili di quanto ci ap
paiono e ci consolava la 
convinzione che nulla ci 
venisse nascosto delle tra
versie che eravamo chia
mati ad affrontare e che 
tutto, insomma, ci fosse 
ben noto. Invece ieri, co 
me una mazzata, ci è giun
ta tra capo e collo una 
notizia che non editiamo 
a • definire terribile. Se 
non abbiamo letto con 
troppa fretta gli altri 
giornali, crediamo che sol 
tanto il «Tempo» di Ro 
ma recasse una sciagura
ta informazione la quale. 
lapidariamente, coti era 
concepita: « E* fallito, sem 
pre nel PSDI. ii tentativo 
di un.ficare i gruppi d; 
Ferri e di Romita ». 

Ora. voi non potete ini 
maginare come questa no
tizia ci sconvolga perché, 
non arendo mai capito 
che cosa dividesse i grup 
pi di Ferri e di Romita, 
speravamo ardentemente 
che si unissero, così, pur 
seguitando a non capire, 
ci saremmo • trovali di 
fronte a un mistero solo, 
e sarebbe finito il daffare 
che ci procurava questo 
duplice ordine di doman
de: * Perché Ferri non si 
unisce con Romita? » e 
subito dopo, senza avere 
neppure il tempo di re
spirare: <t E perché Romi
ta non si unisce con Fer

ii ministro dell'Interno Taviani ha disposto ieri lo scioglimento di e Ordine nuovo ». Il prov
vedimento segue la sentenza di condanna dei trenta aderenti - all'organizzazione neofascista, 
disposta l'altro giorno dai giudici della prima sezione del tribunale penale di Roma. Tuttavia 
questo è .solo il primo passo per colpire fino in fondo l'eversione fascista: troppi sono ancora 
le istruttorie contro squadristi, finanziatori e protettori dei gruppi eversivi che sono bloccate. 
E troppe sono le indagini di polizia arenate nelle secche di qualche ufficio: l'ultimo clamoroso 

caso quello dei finanziatori ge
novesi di Borghese e del suo 
golpe. 

Comunque nelle sedi di « Or
dine Nuovo i> già prima della 
sentenza è iniziato un fuggi 
fuggi generale. I neofascisti. 
subdorando provvedimenti co
me del resto la legge dispone. 
anche di confisca dei beni si 
affrettano a sbaraccare i lo 
ro covi. 

II decreto firmato ieri sera. 
che è stato emesso sulla base 
della sentenza del tribunale e 
della legge del 1952 ha. infatti. 
effetto immediato. Ne è stata 
già annunciata la pubblica zio 
ne sulla Gazzetta ufficiale 
mentre ai prefetti sono state 
inviate disposizioni per la pra
tica applicazione del decreto 
stesso. 

Intanto prosegue l'inchiesta 
del magistrato di Padova. 
r'ais. sul nuovo centro eversivo 
smascherato in Versilia. Dei 
sei fascisti finora in carcere 
solo il medico di Ortonovo. 
Porta Ca succi, è disposto a 
parlare, anche se gli elementi 
a carico degli altri cinque di
ventano oggettivamente sem
pre più pesanti. Ieri il Porta 
Casucci è stato trasferito per 
un sopralluogo in Versilia do-
\ e si presume abbia indicato 
agli inquirenti luoghi e parti 
colari connessi all'intera vi
cenda di cui l'organizzazione 
eversiva « Rosa dei Venti » è 
centro. Non si esclude che 
siano stati cercati e trovati 
depositi di armi. A Padova 
sono inoltre attesi i magistra
ti romani che dovrebbero «in
durvi una missione connessa 
con l'inchiesta Borghese e non 
è affatto escluso che possano 
verificarsi da un'ora all'altra 
altri arresti. A PAG. S 

cose sene 
ri? ». Domande non ozio
se, tutti avvertendo, in
fatti, quale peso avrebbe 
potuto avere per la poli
tica italiana, nei triboli 
in cui si ritrova, una bel
la e gioiosa unione tra i 
gruppi di Ferri e di Ro
mita, la cui separazione 
costituisce una delle no
stre maggiori calamità. 
Quando et raggiungeva la 
notizia di una nuova dif
ficoltà da superare, corre
vamo col pensiero, per 
consolarci, ai gruppi di 
Ferri e di Romita e li im
maginavamo impegnati 
giorno e notte a discutere 
la loro possibile unifica- j 
zione. « Forse domattina 

. — ci dicevamo ottimisti
camente — si saranno uni
ficati » e l'avvenire non 
ci appariva più così buio. 

Invece è finita, compa
gni. Il gruppo di Ferri, 
stretto intorno al suo ca
po, resta in cucina, e il 
gruppo di Romita non si 
sa dorè, con questo di 
buono: che nessuno è cu
rioso di saperlo. Invece è 
viro e palpitante, in ognu
no di noi. il desiderio di 
sapere perché questi due 
gruppi non si sono unifi
cati. Non pretendiamo che 
ce lo dicano brutalmente, 
anche per evitarci uno 
choc che ci potrebbe es 
sere fatile, ma non po
trebbero farcelo intendere 
con i gesti o con le oc
chiate'' A meno che, dato 
che nel PSDI non si fa 
politica, la ragione non 
sia un'altra, ben più gra
ve: vogliamo dire una que
stione di donne. 

Forleo race io 

Piano USA 
per trascinare 

l'Europa 
in una 

esasperazione 
dei rapporti 
con gli arabi 

Il segretario di stato 
americano prospetterà agli 
alleati europei, nella riu
nione del consiglio atlan
tico prevista per il 10 di
cembre. iniziative congiun
te e pressioni sugli stati 
arabi, in risposta all'em
bargo petrolifero. Indica
zioni in tal senso sono sta
te date a Washington da 
fonti ufficiose, che però 
non sono scese nei dettagli 
delle misure che \erranno 
proposte. Kissinger. mer
coledì sera, ha usato toni 
piuttosto duri nei confron 
ti dei paesi produttori di 
petrolio, prospettando il ri
corso a contromisure, co
me un embargo sui pro
dotti alimentari destinati 
agli stati arabi. Ed ha ac
compagnato il ricatto af
fermando che gli Stati 
Uniti non si lasceranno 
condizionare nella loro 
politica verso il Medio 
Oriente. A PAG. I l 
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